
—  401  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA24-4-2023 2a Serie speciale - n. 32

       

REGOLAMENTO (UE) 2023/407 DEL CONSIGLIO 

del 23 febbraio 2023

che modifica il regolamento (UE) n. 36/2012 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Siria 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 215,

vista la proposta congiunta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Sulla scia delle conclusioni in cui aveva condannato la violenza e le gravi e sistematiche violazioni diffuse dei diritti 
umani in Siria, il 18 gennaio 2012 il Consiglio ha adottato la decisione 2013/255/PESC (1) e il regolamento (UE) 
n. 36/2012 (2) concernenti misure restrittive in considerazione della situazione in Siria.

(2) In considerazione del deterioramento della situazione in Siria e delle diffuse e sistematiche violazioni dei diritti 
umani e del diritto internazionale umanitario, fra cui l’uso di armi chimiche contro la popolazione civile, il 
Consiglio ha continuato ad aggiungere voci agli elenchi delle persone ed entità soggette alle misure restrittive 
dell’Unione.

(3) Il terribile terremoto del 6 febbraio 2023 è venuto ad esacerbare una situazione già drammatica, acuendo le 
sofferenze della popolazione siriana.

(4) Nelle conclusioni del 9 febbraio 2023 il Consiglio europeo ha ribadito la disponibilità dell’Unione a fornire ulteriore 
assistenza per alleviare le sofferenze in tutte le regioni colpite. Ha invitato tutti a garantire l’accesso umanitario alle 
vittime del terremoto in Siria, indipendentemente dal luogo in cui si trovano e ha invitato la comunità umanitaria, 
sotto l’egida delle Nazioni Unite, a garantire la rapida fornitura di aiuti.

(5) Le misure restrittive dell’Unione, comprese quelle adottate in considerazione della situazione in Siria, non sono 
intese a intralciare o impedire la fornitura degli aiuti umanitari alle persone che ne hanno bisogno. Le misure 
restrittive adottate dal Consiglio in considerazione della situazione in Siria non incidono sugli scambi commerciali 
tra l’Unione e la Siria nella maggior parte dei settori, fra cui prodotti alimentari e medicinali. Inoltre, per quanto 
riguarda le singole misure, vigono deroghe che consentono di mettere comunque a disposizione di persone ed 
entità designate i fondi e risorse economiche che risultano necessari al solo scopo di prestare soccorso umanitario 
in Siria o assistenza alla popolazione civile in Siria. In alcuni casi la prestazione è subordinata all’autorizzazione 
preventiva dell’autorità nazionale competente.

(1) Decisione 2013/255/PESC del Consiglio, del 31 maggio 2013, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Siria 
(GU L 147 dell’1.6.2013, pag. 14).

(2) Regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio, del 18 gennaio 2012, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 
Siria e che abroga il regolamento (UE) n. 442/2011 (GU L 16 del 19.1.2012, pag. 1).


